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Struttura della presentazione



I PFAS: un’unica famiglia, tante sostanze

diverse



Rapporto OECD 2021

«PFAS»: termine ampio, generale, non specifico, che comunica solo che

i composti sotto questo termine condividono la caratteristica di avere uno

o più atomi di carbonio completamente fluorurati.

PFAS: terminologia



Benzene

Un esempio: le sostanze chimiche non sono tutte uguali, 

anche se hanno qualcosa in comune

Acido benzoico

Acido acetilsalicilico (farmaco da automedicazione)

+ gruppo 

carbossilico

+ acetile



PFOA
usato come rivestimento per tessuti, 

pellame, carta per dare alle superfici 

proprietà di oleorepellenza e 

idrofobicità; nelle schiume antiincendio; 

il suo sale usato per la produzione di 

polimeri perfluorurati – Soggetto a 

restrizione REACH

Anche i PFAS non sono tutti uguali

PTFE
Usato per ricoprire superfici sottoposte 

ad alte temperature e conferire 

antiaderenza e inerzia chimica; in 

guarnizioni e parti destinate al contatto 

con agenti corrosivi; usato come 

lubrificante e negli oli motore; in 

odontoiatra per creare membrane non 

riassorbibili; nel settore elettrico-

elettronico, usato per ridurre l'attrito e 

la frizione, …

Classificazione:

Classificazione:

NON pericoloso



Sostanze strutturalmente simili possono presentare

caratteristiche fisico-chimiche ed (eco)tossicologiche

diverse, che devono essere tenute in conto nella definizione

di misure regolatorie, e nel caso specifico, di valori limite per

gli scarichi industriali.

Teniamo conto delle differenze!



Usi dei PFAS







….. E tanto altro ancora!



Alcuni esempi:

SALUTE

- Valvole cardiache

- Lubrificante per l’erogazione di ossigeno nelle terapie

intensive

NUOVE ENERGIE, NUOVE TECNOLOGIE E

MOBILITA’ SOSTENIBILE

- Semiconduttori

- Guarnizioni per motori euro 6

- Elementi per le batterie al litio

- Elementi per le membrane per la produzione di

Idrogeno verde

Ma quindi, a cosa servono i PFAS? 



Chi dovrà rispettare la normativa



Imprese chimiche produttrici

Quali impianti dovranno rispettare i Valori limite allo scarico?

Imprese chimiche utilizzatrici

• Imprese dei settori

utilizzatori

• Impianti trattamento

dei rifiuti

• Impianti depurazione

delle acque



Commenti al DdL



Il parametro «PFAS totale» non è accompagnato da una chiara

definizione e quindi introduce una grave incertezza, per gli operatori e

per gli enti di controllo, di come verificare la conformità degli scarichi.

Si propone quindi di eliminare tale parametro oppure di introdurre

una definizione di PFAS che limiti il campo di applicazione ai PFAS che

meritano una maggiore attenzione da un punto di vista ambientale.

Per quanto riguarda la «somma di PFAS» si segnala che non sembra

appropriato aggiungere nuove sostanze all’elenco definito a livello

europeo dopo lunga valutazione e sulla base delle caratteristiche

chimico-fisico-tossicologiche.

Si chiede di adottare l’elenco “Somma di PFAS” senza variazioni e di

inserire nella tabella 5-bis dell’Allegato A e nella tabella dell’Allegato B

del Disegno di Legge le 4 sostanze (GenX, ADONA, 6:2 FTSA e

cC6O4) come sostanze singole con relativo valore limite allo

scarico.

Parametri



Il DdL deriva i valori limite allo scarico partendo dai limiti fissati dalla

Direttiva (UE) 2020/2184 e moltiplicando tali valori per 10, applicando il

procedimento inverso rispetto a quanto riportato nella linea guida R.16

del Regolamento REACH.

A livello europeo è in corso la revisione degli standard di qualità

ambientale (SQA) per le acque superficiali, che propone di derivare i

limiti applicando un approccio che consideri le potenze relative dei vari

composti (RPF), criterio scientificamente più robusto.

Si propone di rinviare l’adozione dei valori limite allo scarico per tenere

conto dei lavori a livello Ue e per avviare un confronto per identificare

valori limite tecnicamente ed economicamente applicabili.

Valori limite allo scarico (1)



Il Disegno di Legge definisce i seguenti valori limite per gli scarichi

industriali:

➢ «PFAS totale»: 5 μg/L;

➢ «somma di PFAS»: 1 μg/L;

➢ singola sostanza: 0,5 μg/L.

La scelta di fissare un valore limite unico non risulta coerente con le

specifiche caratteristiche chimico-fisiche-(eco)tossicologiche delle

sostanze in esame.

L’applicazione del valore di 0,5 μg/L risulta estremamente restrittivo e

vincolante per la maggior parte delle sostanze considerate, anche in

confronto alle norme già esistenti.

Valori limite allo scarico (2)



Confronto tra normative – alcuni esempi



Il Disegno di Legge prevede tempi rapidi: immediati in caso di nuova

autorizzazione (o autorizzazione in revisione) ed entro 2 anni per gli scarichi

già autorizzati.

Tempi così stringenti non danno alle imprese i tempi necessari per

implementare le adeguate soluzioni tecniche (nuovi sistemi di

abbattimento o introduzione di tecnologie/sostanze alternative, sempre che

esistano). Inoltre non c’è nessuna distinzione in merito alla rilevanza

degli scarichi (come invece normalmente avviene nella normativa

ambientale).

Grande preoccupazione per la disposizione che stabilisce che, trascorso

inutilmente il temine indicato per il rinnovo dell’autorizzazione (pari a 6

mesi!), lo scarico debba cessare immediatamente.

In tal caso eventuali ritardi (tutt’altro che infrequenti) da parte delle Autorità

Competenti nel rilascio dei rinnovi andrebbero ingiustamente a gravare sulle

attività produttive.

Tempistiche e Gestione delle autorizzazioni



Conclusioni



- Si propone di derivare i valori limite di emissione sulla

base della revisione UE degli standard di qualità

ambientale (SQA) per le acque, tenendo anche conto delle

caratteristiche delle specifiche sostanze e delle imprese;

- Si propone di rivedere i valori limite allo scarico in quanto

sono estremamente bassi e sfidanti, anche applicando le

Migliori Tecnologie Disponibili;

- Il parametro «PFAS totale» è difficilmente interpretabile e

tecnicamente non misurabile allo stato attuale e dunque si

ritiene opportuno non inserirlo (oppure inserirlo adottando

la definizione proposta nel presente documento);

- Rivedere il parametro «Somma di PFAS»

- Non è previsto un adeguato periodo transitorio.

Riassumendo…



- Per tenere conto degli aspetti sanitari, ambientali, tecnici e

socio-economici, prevedere la partecipazione alla

Cabina di regia del Ministero dello Sviluppo

economico e la consultazione delle Associazioni di

categoria maggiormente rappresentative dei settori

coinvolti;

- Effettuare una valutazione di fattibilità socio-economica

delle misure proposte;

- Con il disegno di legge definire solo disposizioni di

carattere generale, creando una cornice normativa sulla

base della quale incaricare il Ministero della

Transizione ecologica di adottare un apposito Decreto

ministeriale per definire parametri, valori limite e modalità

di monitoraggio, in base alle indicazioni della Cabina di

regia e sentite le Parti interessate.

Puntare sul confronto


